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Il rincaro deciso ieri dal CPP è un brutto colpo alla borsa della sposa, j 

Aumentato il prezzo della pasta 
Da oggi costa 540 lire al chilo 
I produttori volevano un ritocco più pesante - Nessuna verifica sulle cifre pre
sentate dagli industriali - Manovre per far sparire le confezioni economiche 

12 enne a Sutri per 10 minuti ostaggio dei banditi che avevano assaltato una banca 

Si fanno scudo di un ragazzo 
dopo la rapina 

Franco Giunti aggredito davanti all'agenzia mentre scoppiava una drammatica sparatoria tra i malviventi e 
due guardie forestali — E' stato rilasciato in periferia — Un bottino di dieci milioni — L'inutile battuta 

Valgono solo 
i conti 

dei « padroni 
degli 

spaghetti »? 

£- -

L'aumento anche nella pro
vincia di Roma del prezzo 
della pasta prodotta dalle 
grandi marche, rappresenta — 
inutile dirlo — un colpo pe
sante per molti, moltissimi bù 
lanci familiari. Come tutti i 
rincari dei generi di prima 
necessità. * la •- decisione del 
CPP colpisce prima d» tuffi i 
ceti popolari e le classi meno 
abbienti. E quel che più pre
occupa, è il fatto che il prov
vedimento è destinato a pro
vocare in breve tempo, e in 
modo quasi automatico, ulte
riori rialzi del costo dei pro
dotti delle marche secondarie. 

Va anche detto, per dovere 
di chiarezza, che il Comitato 
provinciale prezzi della capi
tale si è limitato a far pro
prie — come prescrive un re
golamento ingiusto e anacro
nistico — scelte e decisioni 
già compiute in precedenza 
dagli organismi analoghi a 
Parma, Perugia, Reggio Emi
lia e Alessandria. Per essere 
più chiari, questo vuol dire 
che la richiesta avanzata a 
Roma dai produttori con toni 
pressanti — se non in qual
che caso, apertamente ricat
tatori — era ancora superiore, 
intorno alle 70-80 lire al chilo. 

Insomma, la borsa della spe
sa dei romani ha ricevuto un 
nuovo colpo, ma non tanto 
forte da lasciare soddisfatti 
gli industriali. La qual cosa 
equivale a dire che la que
stione tornerà, assai prevedi
bilmente, ad affacciarsi a bre
vissima scadenza. Tra poco, 
insomma, • c'è da aspettarsi 
che attorno al prezzo della pa
sta appena ritoccato, tornino 
a concentrarsi manovre e spe
culazioni di tutti i tipi. Questo 
perchè le storture che hanno 
condotto all'attuale situazione 
di incertezza e di squilibrio 
rimangono intatte; nulla del 
farraginoso meccanismo eco-
nomico-burocratico che regola 
la materia è stato in/atti ri
mosso. 

Che cosa si sarebbe dovuto 
fare, allora? I rappresentanti 
dei sindacati e del Comune in 
seno alla commissione consul
tila — che accompagna i! la
voro del CPP — auewino in
dicato a chiare lettere: ac
certare in modo chiaro e ri
goroso l'effettiva fondatezza 
dei bilanci presentati dai pa
stai, verificare le cifre e i 
dati padronali che, allo stato 
attuale, non trovano alcun va
lido contraddittorio in seno al 
Comitato provinciale prezzi. -, 

La richiesta è di una sem
plicità esemplare: il costo di 
produzione delle aziende, che 
viene utilizzato per giustifica
re la richiesta di aumenti, 
quanto meno deve essere reso 
pubblico in tutte le sue € vo
ci*. per poter consentire una 
valutazione serena e puntuale 
delle cifre indicate. A comin
ciare, è ovvio, dall'effettivo 
ammontare della produzione e 
dalla reale utilizzazione depli 
impianti, variabili che modi
ficano in modo sostanziale il 
cpsfo di esercizio. Ecco, è 
questo che deve essere reso 
noto, è questo ciò che il CPP 
deve chiedere e ottenere. Qual
siasi aumento deciso in assen
za di auesti essenziali accer
tamenti diviene nei fatti ' un 
semplice omaggio agli indu
striali. pagato però dai con
sumatori. Del resto, organi e 
istituzioni che possono essere 
chiamate, a esercitare un ruo
lo importante e decisiro in 
questo senso, ci sono e tanno 
utilizzati, non escluso il corpo 
della Guardia di finanza. 

Infine, una valutazione di 
carattere più generale e che 
si riferisce al momento in 
cui scatta l'aumento del prez
zo della pasta. Questi ultimi 
mesi hanno fatto già registra
re una Iieritazione consistente 
del costo dei generi alimentari 
non e calmierata (in primo 
luooo deoli ortaggi), mentre 
si avvicinano scadenze di no
tevole rilievo, quali le verifi
che semestrali delle tariffe 
del gas e del prezzo del latte. 
Per le prime si parla del 
28 per cento di aumento, per 
l'altro è previsto un ritocco 
dato l'alto costo dì produzio
ne. In questa situazione, chie
dere e ottenere la trasparen
za dei bilanci, e ' dei costi, 
può essere già un primo im
portante strumento della lot
ta — alla quale la gente è 
così interessata — contro gli 
•busi e le manovre ' ricatta 
twie di certi « padroni ». e 
i»n solo di quelli degli spa-
gNtti. " -

La pasta aumenta di 30 li
re >1 chilogrammo. Lo ha de 
ciso il comitato provinciale 
prezzi che si è riunito ieri 
presso la prefettura, in via 
IV Novembre. Ai consumato
ri ora occorreranno 540 lire 
per acquistare due pacchi da 
mezzo chilo di pasta prodot
ta dalle grandi marche. Fi
nora le confezioni da 500 
grammi costavano 255 lire. In 
verità l'articolazione del prez-
'/o prevedeva anche 'pacchi 
da un chilo a 470 lire, ma 
ognuno ha potuto verificare 
nei fatti la manovra degli in
dustriali, che hanno fatto 
mancare pressoché completa
mente le confezioni di questo 
peso dai negozi e dai mercati. 

Prima di riunirsi per deci
dere. il comitato provinciale 
prezzi aveva ascoltato i mem
bri della commissione consul
tiva. della quale fanno parte 
personalità del mondo econo
mico e sindacale, in qualità 
di esperti. Essi infatti posso
no solo esporre il proprio pa
rere al CPP, ma non hanno 
la facoltà di voto. • . 
. Per i sindacati nella riunio
ne è intervenuto Ugo Balsa-

metti. il quale i ha espresso 
la posizione delle organizza
zioni dei lavoratori su questo 
problema: nessun aumento 
fintanto che non saranno re
si noti in tutti i loro aspetti i 
bilanci e le cifre presentati 
dagli industriali. Dello stesso 
tenore l'intervento del funzio
nario del Comune, dottor Pe-
rella. ~p 

A mezzogiorno si è quindi 
riunito il comitato provincia
le prezzi che, in base alle 
leggi vigenti, ha deciso di a-
deguare anche a Roma il prez
zo della pasta a quello stabi
lito dai CPP di altre quattro 
città italiane: Parma, Perù 
già. Reggio Emilia e Alcs 
sandria. Il CPP insomma ha 
perso un'altra occasione |ier 
dimostrare di voler persegui
re una linea di rigore. I dati 
fomiti dagli industriali pastai 
della capitale, anche se non 
sono serviti a giustificare un 
aumento del tenore di quello 
proposto dai produttori (100-
110 lire al chilo in più rispet
to al vecchio prezzo), non ri
sulta siano stati contestati, e 
neppure ne è stata chiesta 
una qualche verifica. 

E POI VENNE LA PIOGGIA Tempo un *pa220'come è con 
U 1 V f X T J - J H 1 1 ±J UH M. J . V / \ J \ J J . X 1 snudine quando l'estate comincia 
a cedere il passo. Ieri mattina il sole e l'afa l'hanno fatta da padroni come in pieno agosto, 
ma col passare delle ore II cielo si è andato riempendo di nuvoloni che si sono poi scaricati 
In un violento temporale, che per fortuna ha voluto risparmiare qualche quartiere. E 
comunque,. come si vede nella foto, c'è stato anche il tempo, prima della pioggia, per una 
tranquilla passeggiata a piazza Navona. 

Esaurita la fase preliminare, nuove scadenze della legge per l'avviamento al lavoro 

Approvata (a giorni sarà pubblica) 
la graduatoria dei giovani disoccupati 
Negli elenchi affissi al collocamento troveranno posto i primi 3.000, gli a Uri 34.500 si rivolgeranno 
agli sportelli — Venerdì in Campidoglio rincontro tra gli amministratori dei grandi centri 

La graduatoria dei giovani 
in cerca di lavoro iscritti al
le liste speciali è Analmente 
definitiva: proprio ieri mat
tina la Commissione provin
ciale al collocamento, com
piuta l'ultima verifica, l'ha 
approvata. Ora (è questione 
di giorni dicono all'ufficio di 
collocamento) le liste saran
no rese pubbliche. ' La data 
precisa non è ancora stata 
fissata ma si pensa che — 
dopo i tre rinvìi precedenti 
— entro questa settimana nei 
locali di via Appi a tutti i gio
vani interessati potranno an
dare a consultare gli elenchi. 
' Come è noto la domanda di 

iscrizione. previs*a dalla leg
ge, è stata consegnata nella 
nostra città da ' oltre 37.500 
tra ragazzi e ragazze. L'uffi
cio di collocamento si trova 
adesso, visto il grandissimo 
numero, nell'impossibilità di 
affiggere la lista completa: 
cosi gli elenchi che saranno 
appesi ai muri riguarderan
no soltanto i primi 3.000 gio
vani che, in tempi abbastan
za stretti, dovrebbero trova
re una occupazione. Per gli 
altri 34.000 e più invece si 
stanno allestendo tre sportel-

Non tornerà 

al vecchio lavoro 

l'ex agente 

di custodia 

diventato professore 
Nino Sole, l'ex agente di 

custodia ora divenuto inse
gnante e improvvisamente 
richiamato in servizio, non 
tornerà a vigilare le carceri: 
Io ha deciso ieri la commis
sione esaminatrice di Rebib
bia • dichiarandolo > non ido
neo al tipo di lavoro che gli 
verrebbe affidato. Si conclu
de con questo giudizio la sin
golare vicenda dell'insegnan
te sardo mentre ancora però 
non si conosce la sorte degli 
altri richiamati ir\ servizio. 

I motivi che hanno spinto 
la commissione a non consi
derare ~ idoneo ' il professor 
Sole sono essenzialmente di 
carattere psicologico: l'ex 
agente carcerario aveva più 
volte dichiarato di non es
ser disposto a tornare al suo 
vecchio mestiere. Di più. So
le. in un primo momento 
aveva addirittura rifiutato di 
presentarsi al cospetto della 
commissione e aveva cambia
to idea soltanto di fronte al 
pericolo di un processo mili
tare e del carcere. 
* Nino Sole aveva lasciato il 
suo incarico di agente di cu
stodia circa tre anni fa per 
diventare professore. Di re
cente aveva avuto anche una 
cattedra in una scuola sarda. 
Con lui sono stati richiamati 
in servizio anche un medico, 
un sommozzatore (che lavo
ra al recupero dei barili della 
«Cavtat») e il dipendente di 
un Comune nei pressi di Po
tenza Anche loro hanno chie
sto di non dover tornare al 
vecchio mestiere ed ora do
vranno passare al vaglio del
la commissione esaminatrice 
di Rebibbla. 

li (divisi per lettera) presso 
i quali i giovani interessati 
potranno avere informazioni 
sulla loro collocazione in gra
duatoria, sui punti attribuiti 
e sui criteri usati. 

Dopo il « pienone » a cui lo 
ufficio aveva assistito più di 
un mese fa, " all'epoca delle 
isreizioni alle liste, si preve
de quindi una nuova ondata 
di ressa agli sportelli e nei 
locali di via Appia. La strut
tura . già abbastanza fragile 
del collocamento verrà di nuo
vo messa alla prova e si spe
ra che :n questi giorni venga
no approntate adeguate misu
re per evitare code chilome
triche e disagi, e facendo in 
modo anche che il superlavo
ro. come è successo in pas
sato. non ricada sulle spalle 
dei volenterosi ma pochi im
piegati. 
' Chiusa la fase, che possia

mo chiamare preparatoria, 
ora la legge 285 entra nel vi
vo. Proprio in questi giorni i 
comuni laziali stanno conse
gnando alla Regione i proget
ti sull'avviamento al lavoro 
dei giovani e alla Pisana esi
ste anche un apposito ufficio 
al quale si possono rivolgere 
gli enti • locali, le comunità 
montane e le amministrazioni 
provinciali che ancora stanno 
mettendo a punto i loro pia
ni. Successivamente (entro la 
fine del mese) la Regione do
vrà presentare tutto questo 
materiale al CIPE (il Comita
to per la programmazione eco
nomica) che ha il compito di 
vagliarlo e di disporre i finan
ziamenti. 

Il problema dell'avviamen
to al lavoro dei giovani sarà 
anche al centro di una riu
nione degli amministratori 
delle grandi città convocata 
per venerdì in Campidoglio 
per iniziativa dell'amministra
zione comunale romana. L'in
contro. che sarà aperto dal 
sindaco Argan alla presema 
fra l'altro del sottosegretario 
al Lavoro Armato, ha innan
zitutto lo scopo di esaminare 
la situazione occupazionale 
alla luce della «2S5>. 

Gli amministratori avranno 
anche l'occasione per mettere 
a confronto diverse le espe
rienze fatte in questa prima 
fase di applicazione della leg
ge. Insomma gli enti-locali, e 
in questo caso i grandi convi-
ni dove più macroscopico è 
il fenomeno della disoccupa
zione giovanile, vogliono ren
dere più puntuale ed incisiva 
la loro azione al fine di uti
lizzare pienamente le poten
zialità positive della legge. Si 
tratta .ri altre parole di da 
re una risposta positiva alla 
domanda di lavoro che è ve
nuta in maniera più che mas
siccia da ragazzi e ragazie 
specie del Mezzogiorno. 

Il programma elaborato dal 
Campidoglio, come è noto. 
prevede la creazione dì oltre 
5.000 nuovi posti di lavoro per 
i giovani. Il Comune ha pun
tato la sua attenzione verso 
i settori produttivi (dall'agri
coltura all'industria e all'ar
tigianato) evitando il rischio 
di interventi dequalificati e 
sostanzialmente assistenziali. 

L'« ostracismo » del parroco al compagno Carella 

Carpineto: interessi immobiliari 
dietro la crociata a riti-sindaco 

I veri motivi dell 'atteggiamento assunto dal curato e dal vescovo — Le 
accuse di « ateismo » e la vicenda dell'asilo-nido gestito da religiose 

Sembra destinata a proseguire l'assur
da e crociata » che il parroco di Carpi
neto - romano, spalleggiato dal vescovo 
della sua diocesi, ha scatenato contro il 
sindaco della cittadina, il compagno Ren
zo Carella. La vicenda ha già avuto una 
certa notorietà: il sacerdote, don Goffre
do Cavillucci. giorni fa ha impedito al 
sindaco di far da padrino a un battez
zando rifacendosi alla famigerata « bolla » 
contro « il comunismo ateo > emanata da 
Pio II 28 anni fa. In questo atteggiamen
to don - Cavillucci ha trovato il conforto 
di monsignor Florenzoni. vescovo di Ana-
gni e suo superiore ecclesiastico. ' < 

-> Mentre l'incomprensibile ostracismo del 
parroco e del prelato non accenna a venir 
meno (ancora ieri hanno trovato parole di 
fuoco contro il sindaco Carella) quest'ul
timo ha rilasciato una dichiarazione nella 
quale si getta un po' di luce sui motivi 
alla base dell'irriducibile ostilità di cui è 
fatto segno da parte della parrocchia e 

' della curia. L'ostracismo — ha detto il 
" compagno Carella — è stato attuato non 

1 per motivi < teologici », ma ner rappre
saglia a inesistenti € male azioni », che 
l'amministrazione comunale (un e monoco
lore » comunista) avrebbe commesso nei 

confronti di istituzioni caritative e reli
giose di Carpineto. Quali sarebbero que
ste e male azioni » per il parroco è presto 
detto: la giunta, da quando è nata, ha 
messo in cantiere una politica > edilizia 
che, pare, avrebbe intaccato certi inte
ressi cui la parrocchia non sarebbe del 
tutto estranea. ' - . 

Il parroco, invece, a dimostrazione dell' 
e indubbio ateismo » del primo cittadino. 
e del suo presunto « scarso rispetto per la 
Chiesa » vorrebbe citare la vicenda della 
costruzione di un asilo nido di proprietà 
delle suore, della quale l'amministrazione 
avrebbe congelato i fondi proprio perché 
e clericale ». Un'accusa gratuita — ha re
plicato il sindaco — visto che la giunta 
ha dato, e continua a dare, sovvenzioni a 
un ospizio e a un altro asilo nido, ambe
due gestiti da religiosi. • - - . 

D'altra parte — ha detto ancora il com
pagno Carella — possiamo invitare chiun
que abbia interesse a consultare le deli-
bere della giunta e del consiglio, che de
moliscono tutte le accuse infondate. 

Insomma, pare proprio che la scusa 
dell'c ateismo » nella crociata anti-sindaco 
copra altri e più terreni motivi. .. -

Minuti di terrore e di ango
scia ieri mattina a Sutri, l'an
tica cittadina del Viterbese 
a una cinquantina di chilo
metri da Roma. Dopo aver 
rapinato la locale agenzia del
la Cassa di Risparmio e in
gaggiato un drammatico con
flitto a fuoco con due guar
die forestali, quattro banditi 
sono fuggiti portandosi ap
presso un ragazzo di 12 anni. 
I rapinatori hanno rilasciato 
l'ostaggio alla periferia della 
cittadina dopo alcuni minuti, 
quando già la notizia della 
drammatica rapina (che ave
va fruttato loro una decina 
di milioni) e del sequestro, 
si era diffusa tra la gente * 
raggiungendo rapidamente ' 
anche i genitori del ragazzo. 

Dopo un breve interrogato
rio da parte dei carabinieri 
la vittima dell'aggressione, 
Franco Giunti, ha potuto quin
di riabbracciare il padre, un 
commerciante, e la madre. 
Le condizioni del ragazzo, a 
parte il comprensibile, tre
mendo choc subito, non de
stano preoccupazioni. 

Subito dopo l'assalto In ban
ca una vasta battuta è stata 
organizzata da polizia e ca
rabinieri in tutta la campa
gna che circonda Sutri. Posti 
di blocco sono stati istituiti 
sulla Cassia e sulle altre stra
de che conducono a Roma, 
presumibilmente meta dei de
linquenti. Le ricerche, comun
que, non hanno dato risultati. 
Soltanto mezz'ora dopo la fu
ga, una pattuglia della poli
zia ha ritrovato sulla via 
Braccianense, a metà strada 
tra Sutri e la capitale, la 
macchina usata dai banditi, 
una « Alfetta » blu targata 
Roma S 44291 rubata alcuni 
giorni fa a Pregene. •> _> , 

Nell'agenzia della Cassa di 
Risparmio (sulla piazza del 
Comune) l'unico istituto di , 
credito di Sutri, i rapinatori 
sono arrivati poco prima del
le 10.30. Armati di pistole e 
fucili a canne mozze, e ma
scherati con passamontagna, 
i malviventi hanno costretto 
impiegati e clienti ad alzare 
le braccia e a disporsi lungo 
le pareti, la faccia contro il 
muro. Subito dopo hanno co
minciato ad arraffare tutti 
i contanti che erano nelle 
casse. Quando avevano già 
messo insieme una decina di 
milioni l'allarme della banca 
(azionato da un impiegato che 
era riuscito a sottrarsi alle 
loro « attenzioni ») si è messo 
a suonare. Infilati i soldi in 
un grosso sacco di nylon, di 
quelli usati per le immondi
zie, i banditi sono cosi fug
giti dalla banca proprio men
tre, richiamate dalla sirena 
di allarme, si stavano avvi
cinando due guardie forestali 
del Comune di Ronciglione, 
I malviventi hanno subito in
gaggiato con le due guardie 
una drammatica sparatoria e 
in pochi istanti sono andati 
in frantumi i vetri della ban
ca e anche quelli di alcune 
finestre dell'edificio che ospi
ta il Comune. Ma nessuno 
dei proiettili è andato a se
gno. . , _ , 

E' stato proprio mentre in
furiava il conflitto a fuoco 
che uno dei banditi si è im
battuto nel piccolo Franco 
Giunti che, su incarico del 
padre Valerio, comerciante 
di articoli casalinghi, si sta
va recando nella banca per 
pagare un effetto. Il malvi
vente ha afferrato il ragazzo 
per la vita e facendosene scu
do Io ha trascinato con sé. 
Insieme coi complici e con 
l'ostaggio il rapinatore è sal
tato sulla «Alfetta» a bordo 
della quale era ad attendere J 

un altro bandito. Seminando 
il panico tra i passanti la 
macchina ha percorso a tutta 
velocità le stradine della cit
tadina mentre la notizia del 
sequestro si diffondeva rapi
damente raggiungendo i ge
nitori del piccolo Franco che 
si sono precipitati sul luogo 
della drammatica rapina. Do
po alcuni minuti, comunque, 
i banditi hanno rilasciato 
l'ostaggio sulla via Cassia 

Alle 18 nei loculi dello Federazione 

Oggi attivo con Reichlin 

sulla stampa comunista 
Il successo della diffusione di domenica 

La campagna per la stam
pa comunista, il suo signifi
cato. la sua importanza sa
ranno al centro dell'attivo 
regionale con il •> compagno 
Alfredo Reichlin, membro del
la Direzione e direttore del-
l'Unità, che si terrà questo 
pomeriggio alle 18 nei lo 
cali della Federazione, in via 
dei Frentani 4. La riunione — 
alla quale sono invitati a par
tecipare i responsabili della 
propaganda, della diffusione 
e dell'amministrazione — sa
rà aperta da una relazione 
del compagno Piero Salvagni. 
della segreteria del Comitato 
regionale; si svilupperà - poi 
il dibattito sulle iniziative da 
mettere in cantiere per dare 
ancora più slancio alla cam
pagna per la stampa comuni
sta. Il compagno Reichlin ti
rerà le conclusioni della. di 
scussione. - '} ' ' 

L'attivo di oggi cade in un 
momento particolarmente si
gnificativo. Mentre sono an
cora in pieno svolgimento i 
festival dell'Unità. che vedo
no la i partecipazione di mi
gliaia e migliaia di cittadini 
nei quartieri, nelle borgate. 
nei centri grandir e piccoli 
della provincia e della regio
ne. tutto il partito è al la
voro per sostenere e svilup
pare la sua stampa. Ne è 
una prova eloquente il grande 
successo ottenuto dalla diffu
sione straordinaria di dome
nica scorsa. Raccogliendo lo 
appello lanciato la settima

na ' scorsa dal Comitato re
gionale. le sezioni e i circo
li della FGCI si sono impe
gnati generosamente. Il lavo
ro dei compagni, ancora una 
\olta. ha fatto si che il no
stro giornale raggiungesse 1 
più ampi strati di popolo. 
illustrando le posizioni dei 
comunisti e rafforzando i le
gami del PCI con le masse 
nella capitale e in tutta la 
regione. ,. . , 

Il significato della campa
gna per la stampa comuni
sta. cui, l'appuntamento di 
oggi imprimerà ' una nuova 
spinta, acquista inoltre un va
lore particolare alla luce del
la attuale situa7Ìone politica. 
nel Paese e nella regione. Il 
partito si trova di fronte al 
compito impegnativo di chia
rire fino in fondo il signifi
cato dell'accordo programma
tico. e di chiamare tutte le 
forze di rinnovamento a bat
tersi per la . sua attuazione. 
Va chiarito e discusso con i 
cittadini, inoltre, il senso de
gli sviluppi della situazione 
alla Regione, con l'intesa isti
tuzionale tra tutte le forze de
mocratiche. l'assunzione dnl-
la presidenza dpi consielio 
da parte di un democristia
no. la necessità che si svilup
pi l'iniziativa per raggiungere 
accordi e intese più avanzati. 
E per tutto questo la stam
pa comunista, la sua forza, la 
sua più ampia diffusione so
no essenziali. 

In quattro 

e a volto scoperto 

disarmano l'agente 

e rubano 26 milioni 
• f i - > 

Sono arrivali davanti alla 
banca con le pistole in pugno ,' 
e hanno cominciato subito a ' 
sparare in aria. Poi hanno 
disarmato il metronotte di [ 
servizio davanti all'ingresso e 
sono penetrati ' negli uffici, 
dove hanno razziato 26 milio
ni di lire in contanti. La 
drammatica rapina è avvenu
ta ieri mattina all'agenzia del 
Monte dei Paschi di Siena di 
piazza dei Navigatori. Quat
tro banditi, armati di pistole 
e a volto scoperto, sono ar
rivati verso le dieci a bordo 
di una o 128 ». •> - <:. 

Tre sono - balzati a terra 
sparando diversi colpi in aria 
e hanno immobilizzato il me
tronotte di servizio colpendo
lo con calci e pugni e sot
traendogli la pistola. Entrati 
nella banca, hanno ordinato 
ai • clienti e agli impiegati 
(una quidicina di persone in 
tutto) di sdraiarsi per terra. 
Poi uno dei rapinatori ha sca
valcato il bancone e ha pre
so tutto il denaro contenuto 
nella cassaforte. Un attimo 
dopo i malviventi sono risa
liti sull'auto, partendo a gran
de velocità. 

Ripescato 

nel Tevere 

il cadavere di 

una ragazza 
E' etato ripescato ieri mat-

< tina dalla polizia fluviale 
sotto il ponte Testacelo il 
corpo di una • giovane don
na: potrebbe essere la salma 
della ragazza che il 31 ago
sto scorso si gettò nel Te
vere .scavalcando . il para
petto - del ponte Palatino. 
Sul cadavere però, non sono 
stati trovati documenti di 1-
dentità, e la polizia sta svol
gendo indagini per scoprire il 
nome della sventurata. f 

Il suicidio della giovane. 
nel primo pomeriggio del 31, 
ebbe per testimone un pas
sante, che però non fece in 
tempo a intervenire. Potè so
lo scorgere una ragazza dt 
20-25 anni circa, alta un me
tro e sessanta, di corporatu 
ra robusta e con i capelli 
castani scuri, scavalcare il 
parapetto del ponte Palatino 
e lanciarsi nelle acque del 
Tevere, scomparendo subito 
tra i flutti. Le prime ricer
che compiute dai sommozza
tori portarono soltanto al ri
trovamento di, un palo di 
zoccoli. 

Programmati in ogni circoscrizione incontri per tracciare un bilancio dei centri estivi 

Un «laboratorio» di nuove didattiche 
Ieri dibattito alla X fra docenti, operatori e Comune - « Gettare un ponte fra le attività di luglio e agosto e i programmi di elementari e materne » 

AGGREDISCONO 
IN 3 UN METRONOTTE 

E GU RUBANO 
PISTOLA E DOCUMENTI 

Lo hanno affrontato m tre. 
armi alla mano, e lo hanno 
derubato della pistola d'ordi
nanza e del portafoglio con 
tutti i documenti: vittima del
l'aggressione è un vigile not
turno che stava svolgendo il 
suo turno di vigilanza in via 
Ludovico Muratori, al Colle 
Oppio. Adelindo Faragli. di 49 
anni. Mentre camminava nel
la strada i tre, tutti giovani 
e col volto scoperto, si sono 
fatti avanti puntando le pi* 
stole. 

Gli aggressori hanno poi co
stretto il metronotte a conse
gnare l'arma e il portafoglio 
probabilmente con l'intento dì 
impossessarsi dei documenti di 
identità e del tesserino della 
guardia giurata. Prima di an
darsene hanno anche immobi
lizzato l'uomo legandolo con 
una catena all'interno di un 
portone, al numero civico 15. 

I centri estivi hanno chiu
so cancelli e portoni da me
no di una settimana e già, 
per insegnanti, genitori, cir
coscrizioni e Comune è tem
po di consultivi. Si sente in
fatti, da più parti, l'esigenza 
di fare il bilancio non soltan
to dei pennarelli, dei filmini 
e del materiale didattico an
cora utilizzabile, ma anche 
delle difficoltà come dei suc
cessi registrati - nei mesi di 
luglio e agosto, tracciando 
cosi fin d'ora le linee per il 
prossimo anno. 

E' proprio con questi obiet
tivi che nella X circoscrizione, 
una delle più popolose della 
periferia cittadina, si e svol
to ieri pomeriggio un incon
tro fra operatori, genitori dei 
centri e circoscrizione con 1* 
l'assessore capitolino alla scuo
la Antonello Frajese. Quello 
tenuto nella scuola media 
Giovanni Da Verrazzano è 
stato il primo di una serie 
di appuntamenti che • vedrà 
amministratori, genitori e per
sonale docente e non. discu
tere e raffrontare, in ogni 
circoscrizione le esperienze 
dei centri estivi. 
~ L'incontro di ieri, sul tema 
« CRE: come sono stati e co
me dovranno esser» », è sta

to preceduto da due giorni 
di seminario che hanno vi
sto impegnati il 2 e il 3 set
tembre scorso, quanti hanno 

X collaborato alla realizzazio
ne e al funzionamento dei 
centri. 

In tutto il territorio circo
scrizionale che corre lungo 
la Tuscolana abbracciando il 
quartiere Don Bosco, le bor
gate di Torre Nova, Torre 
Gaia, Torre Maura e Roma-
nina. sono stati organizzati 
quattro centri (alla «Don 
Paolo Albera», alla «Vincen
zo Magliooco ». alla « Romani-
na» e alla «Don Filippo Ri
naldi »> che hanno ospitato 
complessivamente almeno 300 
bambini fra cui una quaran
tina di handicappati. 

I problemi non sono man
cati: sono stati illustrati nel
la relazione dell'aggiunto del 
sindaco Robinio Costi e dal
le testimonianze dei genitori 
e operatori che si sono suc
ceduti ieri pomeriggio al mi
crofono • installato nell'aula 
magna della «Giovanni da 
Verrazcano ». 

A pesare negativamente sul 
funzionamento dei centri so
no stati soprattutto la man
canza quasi totale di verde 
e attrezzature sportive, lo 

sciopero indetto dal personale 
aderente ai sindacati autono
mi della scuola e anche le no
vità dello stesso esperimen
to che — si è sottolineato da 
più parti — avrebbe avuto 
forse bisogno di una pro
grammazione più lunga come 
anche di maggiori e appro
fonditi momenti di incontro. 

Anche l'inserimento degli 
handicappati ha messo in lu
ce i limiti di un'esperienza 
nuovissima e ancora tutta da 
mettere a fuoco. - -„• 

Ma i centri, limiti e pro
blemi a parte, hanno rappre
sentato un momento di socia
lizzazione per i bambini e 
un'occasione preziosa per ge
nitori e insegnanti. 

L'intervento degli stessi ani
matori, anche se non sem
pre è riuscito a fondersi con 
la collaborazione e l'esperien
za del personale docente, ha 
portato il suo contributo di 
rinnovamento pedagogico. ' 

« E" necessario ride/mire 
ruoti e funzioni del perso
nale parascolastico — ha det
to nella sua relazione un'in
segnante della Romanina — 
promuovendo corsi dt aggior
namento nel periodo inver
nale e rivedendo e riqualifi
cando le . attività del dopo

scuola. E' necessario infatti 
gettare un ponte fra quan
to realizzato nei centri esti
vi e le attività dei normali 
mesi scolastici». 

A sottolineare la continuità 
di impegno e di programma
zione che deve legare l cen
tri estivi ella scuola è stata 
anche la compagna Silvana 
di Geronimo presidente del
la commissione scuola circo
scrizionale: « / CRE non de
vono essere soltanto un mo
mento lutto estivo, un servi
zio assistenziale per i bambi
ni che restano in città, ma 
anzi devono sempre più di
ventare un momento inte
grante della politica scolasti
ca del Comune, un luogo di 
sperimentazione di tutte quel
le attività pedagogiche che 
possono e devono entrare nel
le elementari come nelle ma
terne ». 

A chiusura dell'incontro 1' 
assessore Frajese ha ribadito 
l'impegno del Comune a stu
diare e programmare fin da 
ora, sulla base delle relazio
ni e dei dati che stanno af
fluendo da tutte le circoscri
zioni, le linee che guideran
no per il prossimo anno la 
realizzazione di nuovi e mi
gliori centri. 

DOVE PRESENTARE 
LE DOMANDE ' -
PER LE CONDOTTE 
MEDICHE -' 
.11 Comune di Roma infor

ma che i medici, i quali In
tendano sostituire i sanitari 
collaboratori liberi-professio
nisti presso i servizi di con
dotta, di medicina scolastica 
e vari possono presentare do
manda alla Ripartizione I 
(Personale), Via del Tempio 
di Giove 3, entro le ore 14 
del 15 settembre. Nella ri
chiesta vanno indicati chia
ramente i dati anagrafici, il 
voto di laurea, il possesso 
dell'abilitazione all'esercizio 
professionale e l'avvenuta 
iscrizione all'albo • professio-

. naie. Gli interessati dovran
no inoltre corredare le do
mande dell'elenco in duplice 
copia dei titoli e del docu
menti che riterranno di pro
durre nel loro interesse, spe
cificando presso quali <M di
versi servizi inteadMk* ape-
rara. i St1..." -r-ij i *i 
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